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COMUNICATI STAMPA

La lotta ai tumori dopo il Covid, a Padova il Cracking Cancer Forum
Terza edizione dell’evento, arriva anche premio San Giorgio

Roma, 12 novembre – “Curare tutti, tutti insieme”. È il motto del Cracking Cancer, il Forum 
giunto alla terza edizione, che si tiene quest’anno a Padova il 18 e 19 novembre. Un motto 
che, per essere quanto più reale e concreto, ha bisogno più che mai di un cambiamento di 
paradigma del Sistema sanitario. Per questo a Padova si riuniranno esperti e dirigenti medici 
da tutta Italia, per fare il punto su criticità, terapie innovative, buone pratiche. 

“La pandemia - spiegano gli organizzatori Giuseppe Orzati e Monica Milani di Koncept - ha 
causato rallentamenti, se non arresti, nella diagnostica di malattie come il cancro, nei controlli 
di routine e nelle stesse terapie. Dopo il primo momento dell’emergenza, il sistema si è trovato 
a gestire un arretrato importante unitamente alla gestione ordinaria, alle vaccinazioni e alle 
infezioni Covid-19. Dalla crisi è emersa la necessità di riorganizzare la sanità su modelli 
‘domicilio-territorio-ospedale’ flessibili e adattabili a nuove necessità”. 

Il tema delle reti oncologiche territoriali sarà al centro del confronto d’apertura, venerdì 
18, alle 10.30, al quale prenderanno parte: Gianni Amunni, direttore generale di Ispro; 
Giordano Beretta, presidente della Fondazione Aiom; Oscar Bertetto, presidente del 
Comitato Scientifico dell’Associazione per la Prevenzione e la Cura dei Tumori in Piemonte 
Onlus; Livio Blasi, past president di Cipomo, Collegio italiano dei primari oncologi medici 
ospedalieri; Francesco Cognetti, professore di Oncologia Medica, Università La Sapienza di 
Roma; Alessandro Comandone, coordinatore area territoriale Rete Oncologica Piemonte e 
Valle d’Aosta; Fiorenzo Corti, vice segretario nazionale Fimmg - Federazione Italiana Medici 
Medicina Generale; Claudio Cricelli, presidente Simg, Società italiana medicina generale e 
delle cure primarie.

Molti i temi trattati nella due giorni: dai tumori alla mammella alla nutrizione in oncologia, 
dalla digital health all’Oncologia post Covid. Nell’ambito dell’evento sarà anche attribuito il 
“Premio San Giorgio”, destinato a giovani ricercatori, personalità che si sono distinte nella 
lotta ai tumori, alle imprese che hanno sviluppato servizi e progetti innovativi per le reti di 
assistenza. 

Cracking Cancer è nato nel 2019 a Firenze come piattaforma di progetti e iniziative promosso 
dalle Reti Oncologiche italiane e aperto a tutte le organizzazioni scientifiche, professionali e 
imprenditoriali. Nell’ambito del progetto è stato messo a punto un Manifesto articolato in 
10 punti in cui si esprimono i concetti per la lotta al cancro come impegno collettivo della 
società. Sottoscritto da oltre mille personalità, ricercatori, professionisti, comunicatori, 
politici, ha ricevuto l’apprezzamento e l’incoraggiamento dalla Presidenza della Repubblica 
italiana. Il Forum ha una modalità “itinerante”: l’appuntamento di Padova arriva dopo quelli di 
Napoli e Firenze. 

L’evento sarà trasmesso in streaming su crackingcancer.klive.it.
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Cracking cancer: portare cure tumori sul territorio, ma mancano le 
risorse
Esperti a confronto oggi e domani a Padova

Padova, 18 novembre - Serve una profonda riforma del sistema di cura dei tumori, 
potenziando i servizi territoriali. Un processo che ha avuto una spinta dal Covid, ma per 
il quale servono ingenti risorse, al momento non previste. E’ quanto emerge dalla prima 
giornata dei lavori del Cracking Cancer Forum 2021, che si è aperto oggi al Palazzo della 
Salute di Padova. 

“Il tema dell’oncologia territoriale è improvvisamente e in maniera deflagrante arrivato 
all’ordine del giorno. Abbiamo in questo momento 3,6 milioni di casi prevalenti di soggetti con 
tumore, un numero enorme. Queste persone presentano bisogni molto diversi: dall’altissima 
attività assistenziale ad aspetti più sociali che sanitari. Tutti questi bisogni finiscono in un collo 
di bottiglia che è l’oncologia, che è solo ospedaliera. Oggi si caricano gli ospeali di funzioni 
a volte improprie che non consentono di poter svolgere al meglio funzioni proprie”, ha detto 
Gianni Amunni, direttore generale di Ispro, l’Istituto per lo studio, la prevenzione e la rete 
oncologica. “Dobbiamo ribaltare questa situazione e l’oncologia deve ripensare e dare gambe 
e sostanza all’integrazione ospedale territorio: nuovi setting assistenziali più ergonomici 
per i bisogni che nelle diverse fasi esprimono. Con la fase pandemica abbiamo avuto una 
accelerazione non voluta a questi temi, adesso bisogna uscire dalla logica emergenziale ma 
dobbiamo davvero riscrivere, ripensare e dare gambe, risorse, cultura, strumenti a una nuova 
organizzazione, tenendo conto che non si può tornare alla situazione di prima”. 

“In un sistema a rete il territorio purtroppo è abbastanza estraneo mentre alcune attività 
potrebbero essere spostate sul territorio. Il personale assolutamente inferiore rispetto a 
necessità dell’oncologia territoriale, che può in parte essere risolto con il sistema della 
telemedicina”, ha detto Giordano Beretta, presidente della Fondazione Aiom, Associazione 
italiana oncologia medica.

In questo nuovo paradigma, per Oscar Bertetto, presidente del Comitato scientifico 
dell’Associazione per la cura dei tumori in Piemonte, “i medici di medicina generale devono 
essere una parte attiva delle reti oncologiche, a partire dalla prevenzione primaria. Alcuni 
tumori, ad esempio, evitati con la vaccinazione contro il papilloma virus e contro l’epatite, 
questo sta a medici di famiglia. Lo stesso vale per la prevenzione secondaria, gli screening, e 
la diagnosi tempestiva. Certo le risorse sono poche, ma intanto possiamo fare qualcosa: se le 
utilizziamo meglio otterremo risultati migliori, anche se non ottimi”. Anche per Livio Blasi, past 
president di Cipomo (Collegio italiano dei Primari oncologici medici ospedalieri) “i medici di 
medicina generale devono far parte integrante dei percorsi di cura. Abbiamo tanto da fare ma 
non possiamo tornare indietro. Il problema fondamentale sono le risorse” ma anche le persone, 
dato che “le scuole di specializzazione forniscono pochi oncologi, soprattutto pochi infermieri”.

A proposito di risorse, per Fiorenzo Corti, vice segretario nazionale Fimmg, Federazione 
italiana dei medici di medicina generale, per implementare questo processo “manca il 
finanziamento: ora arriveranno i 112 miliardi del Fondo sanitario nazionale, ma con quei soldi 
penso proprio che non ce la faremo. Ho letto la bozza della legge di bilancio e non ho visto niente”. 

La riforma del sistema sanitario, però, non deve riguardare solo il territorio, ma tutta 
l’organizzazione. “La medicina territoriale va rifondata perché in molte regioni non esiste - per 
Francesco Cognetti, docente di oncologia medica alla Sapienza di Roma -. La spesa sanitaria, 
per usare un eufemismo è troppo sobria, e lo scarso finanziamento mette in crisi territori anche 
virtuosi. All’arrivo del Covid, gli ospedali erano deboli, viaggiavano con posti letti ordinari molto 
al di sotto della media europea, un numero di medici enormemente più basso e i infermieri 
ancora più basso e la crisi è stata inevitabile. La medicina territoriale va riformata ma anche agli 

ospedali serve una riforma radicale, ed entrambe devono procedere con la stessa velocità”.
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Tumori, Cracking Cancer: Veneto modello anche per risposta a Covid
A Padova confronto tra esperti, amministratori e privati

Padova, 20 novembre - Nonostante il Covid la cura dei tumori e la ricerca non hanno 
rallentato in Veneto, che oggi rappresenta un “modello”. E’ quanto emerso nel corso del 
Cracking Cancer Forum che si è chiuso ieri sera a Padova. Nel corso della due giorni 
organizzata da Koncept si sono confrontati esperti, oncologi, manager, amministratori, 
rappresentanti delle aziende per fare il punto su percorsi e terapie per la lotta al cancro. 

Un focus particolare ha riguardato il Veneto. In una tavola rotonda coordinata dal giornalista 
Walter Gatti sono intervenuti PierFranco Conte, coodinatore della Rete oncologica Veneta; 
Giuseppe Azzarello, direttore Uoc Oncologia-Ematologia Oncologica Aulss 3; Stefania Gori, 
presidente Ropi - Rete oncologia pazienti Italia e presidente della Fondazione Aiom; Valentina 
Guarneri, professore ordinario di Oncologia medica all’Università di Padova; Sara Lonardi, 
direttore ff Uoc Oncologia 3; Antonio Rosato, direttore scientifico vicario Immunologia e 
diagnostica molecolare Istituto oncologico veneto di Padova; Vittorina Zagonel, direttore 
Uoc Oncologia 3, Giuseppe Lombardi, coordinatore del gruppo interaziendale di Padova per i 
tumori cerebrali.   

“Nel 2020, l’anno della pandemia, - ha rilevato Zagonel - abbiamo avuto un aumento dei 
pazienti del 15%, con 5.196 nuovi pazienti con tumori solidi e oltre 600 onco-ematologici. 
Sono stati condotti 401 trials clinici e 249 studi con farmaci sperimentali. Attualmente 
abbiamo aperti 14 studi di fase uno e altri 8 in attesa di apertura. La nostra attività ha puntato 
molto sulla ricerca clinica perché dà una valore aggiunto in termini anche di sopravvivenza ai 
pazienti”. 

Nella presa in carico e nella cura dei pazienti, un ruolo molto importante è svolto dalla 
rete oncologica. “La rete veneta - per Azzarello - indica un percorso virtuoso che credo 
sarà preso come esempio anche per altre aree mediche. Anche per quanto riguarda la 
risposta al Covid, il Veneto è un modello vincente: quando è scoppiata la pandemia non si 
sapeva niente, le oncologie barcollavano nel buio. In pochissimo tempo abbiamo sviluppato 
le linee guida e i Pdta che hanno fatto sì che si potesse seguire una linea comune e fare 
fronte comune all’impatto. Questo modello ci mostra che bisogna affrontare la criticità e 
tradurre l’eccellenza nella pratica clinica quotidiana, con un equilibrio tra accentramento e 
articolazione periferica”. 

“Il Veneto ha una tradizione molto importante in oncologia”, ha ricordato Conte, sottolineando 
che la Regione è “all’avanguardia per il Molecolar tumor board, la prima regione con un 
Mtb regionale”. Ancora, però, possono essere fatti passi avanti. “Serve - ha sottolineato - un 
governo della rete oncologiche ancora più forte e incisivo. Poi, ma questo non riguarda solo il 
Veneto ma tutto il Paese, c’è una carenza di database e le norme sulla privacy sono diventate 
un ostacolo al proseguire alla conoscenza e alla presa in carico appropriata dei pazienti”. 
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QUOTIDIANI

“La Repubblica”, 8 novembre 2021

“La Repubblica”, 12 novembre 2021
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“La Repubblica”, 16 novembre 2021

“La Repubblica”, 14 novembre 2021
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ON LINE

Associazione Italiana di Oncologia Medica
https://www.aiom.it/eventi-aiom/cracking-cancer-forum-2021/

Associazione Italiana Registri Tumori
https://www.registri-tumori.it/cms/eventi/cracking-cancer-prospettive-ed-impatti
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Take the date
https://www.takethedate.it/tutti-gli-eventi/Eventi/29157-cracking-cancer-forum-2021.html
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Fondazione Altre parole
https://fondazionealtreparole.it/evento/la-fondazione-al-cracking-cancer-forum-2021/
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Tecnica ospedaliera
https://www.tecnicaospedaliera.it/cracking-cancer-loncologia-durante-e-dopo-il-covid/
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SuperAbile Inail
https://mysuperabile.inail.it/cs/superabile/salute-e-ricerca/20211119-nf-cracking-cancer.html
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Segreteria organizzativa
Koncept srl
Sede operativa:
via Francesco Baracca, 1c
50127 Firenze FI
Sede legale:
via Giuseppe Tartini, 5b 
50144 Firenze FI
segreteria@koncept.it
tel. 055 357223 / 333 9922717
www.koncept.it

Direzione
Giuseppe Orzati
direzione@koncept.it

Progettazione e gestione dell’evento
Piera Saba
piera@koncept.it

Amministrazione
Simona Nencini
amministrazione@koncept.it

Ufficio Commerciale
Carolina Francalanci
commerciale@koncept.it
tel. 333 9922724

CONTATTI
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